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Rionero Sannitico, lì 20.10.2009 

 
OGGETTO: APPELLO AL MINISTRO PER LE 

POLITICHE GIOVANILI E LE 
ATTIVITA’ SPORTIVE. (L. 65/87 s.m.i – 
contributi statali per la realizzazione di 
interventi per l’impiantistica sportiva). 

 

                     Onorevole Ministro, 

chi si appella a Lei è l’A.P.D. SPORTING RIONERO 

costituitasi il 01 luglio 2004, associazione volta alla 

promozione dell’attività sportiva nel settore del calcio 

dilettantistico, operante nel comune di Rionero Sannitico in 

provincia di Isernia, che pur convivendo con la piccola realtà 

di un paesino con poco più di mille abitanti, per la sua 

autonomia ha trovato la immediata e spontanea adesione di 

numerosi atleti, diversi di età compresa tra i 15 e i 18 anni. 

L’Associazione, negli ultimi due anni di attività, 

rispettivamente 2007/2008 e 2008/2009, ha subito pesanti 

danni, in quanto ha dovuto sostenere, oltre le spese correnti 

di gestione, oneri dovuti per la concessione di impianti 

sportivi extracomunali, resisi indispensabili per effettuare 

tutte le attività previste ai fini statutari, oltre la 

partecipazione ai campionati di Prima Categoria e Juniores 

della Regione Molise. 

Occorre il Suo intervento per rendere giustizia e dignità e 

funzionalità all’Associazione Sportiva, impaludata ed 

incapace di risolvere problemi ormai incancreniti, al fine di 

poter riutilizzare l’impianto sportivo del proprio Comune. Si 

espone in breve. 

VISTA la L. 7 agosto 1989, n. 289 recante rifinanziamento 

delle leggi n.65/87 e n. 92/88;  

VISTO il Decreto del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 

11 aprile 1991, pubblicato sulla G.U. n. 168 del 19 luglio 

1991, con il quale è stato approvato il piano di interventi a 

sostegno dell’impiantistica sportiva 1989/90;  

VISTI i successivi decreti in data 10 febbraio 2003 con i quali 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha provveduto 

alla revoca dei benefici nei confronti degli Enti 

inadempienti, tra i quali figurano – per la Regione Molise – 

quelli di Campobasso, Matrice e Termoli per un totale di 

importi revocati di Euro 1.651.112,71;  

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1988, n. 112 in base al 

quale la competenza alla predisposizione dei programmi è 

stata trasferita alle Regioni ed è stata riservata allo Stato la 

determinazione dei criteri relativi agli interventi;  

VISTO il Decreto del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali del 25.06.2003, pubblicato sulla G.U. n. 221 del 

23/09/2003, che ha individuato i destinatari degli interventi, 

i criteri di carattere generale e di priorità e l’ammontare 

della contribuzione statale, demandando alle Regioni la 

definizione delle modalità e termini di presentazione delle 

istanze e della relativa documentazione, i criteri di 

formazione delle graduatorie, i limiti di spesa ammissibile e 

le modalità di utilizzazione di eventuali disponibilità residue; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale, n.1540 del 

01.12.2003, con la quale l’Assessorato allo Sport e T.L. della 

Regione Molise ha provveduto ad emanare un pubblico bando 

con il quale ha fissato i criteri, modalità e priorità certi e 

trasparenti, in conformità a quanto indicato nel sopracitato 

Decreto del 25.06.2003; 

VISTA la nota, prot.n. 287 del 20.01.2005, dello stesso 

Assessorato allo Sport e T.L. della Regione Molise con la 

quale ha comunicato al Comune di Rionero Sannitico di 

risultare, in seguito alla partecipazione al bando, tra i 

comuni beneficiari dei contributi di cui alla legge in oggetto, 

con una quota di ammissione al mutuo pari a € 180.000,00, 

una quota presunta di assistenza al mutuo di contribuzione 

statale suscettibile di variazione pari a € 144.00,00 e per una 

restante quota di contribuzione spettante allo stesso 

Comune pari a € 50.000,00; 

VISTA la nota, prot.n. 013293 del 15.12.2006, dell’Istituto 

per il Credito Sportivo, con la quale lo stesso Istituto ha 

comunicato al Comune di Rionero Sannitico che la Banca 

Nazionale del Lavoro aveva provveduto al versamento, nei 

confronti dell’Ente, della somma di euro 144.000,00 presso 

la Tesoreria Provinciale dello Stato di Isernia; 

VISTA la nota di riscontro, prot. 4224 del 07.08.2009, con la 

quale il Comune di Rionero Sannitico comunicava 

all’Assessorato allo Sport e T.L. della Regione Molise di aver 

contratto un mutuo per un importo pari a € 106.000,00 

allegando relativo piano di ammortamento, in aggiunta alla 

contribuzione statale di € 144.000,00, disponendo, di 

conseguenza, di una somma complessiva pari a € 250.000,00; 

VISTO il bando di gara indetto dal Comune di Rionero 

Sannitico in seguito al quale, con Determinazione del Settore 

Tecnico n.39 del 24.08.2007, sono stati aggiudicati  i lavori 

per “Ampliamento e Adeguamento dell’impianto sportivo 

comunale loc. Prata Dentro” all’impresa Edilmoviter s.n.c., 

per un importo di € 173.350,39 oltre IVA al netto del ribasso, 

come da contratto rep.n. 6/07 stipulato in data 30.10.2007; 

VISTA la consegna dei lavori, come da processo verbale di 

consegna dei lavori, in data 30.08.2007 (data precedente la 

stipula di contratto), e dell’ultimazione degli stessi che 

doveva eseguirsi entro il 26.02.2008; 

PRESO ATTO dei sopralluoghi effettuati, da questa 

Associazione, nei mesi di maggio e settembre a.c., 

congiuntamente con il Sindaco del Comune di Rionero 

Sannitico e il Presidente del Comitato Regionale Molise e in 

seguito ai quali sono state date garanzie verbali in merito al 

completamento dei lavori ancor prima dell’inizio del 

campionato corrente 2009/2010; 

IN CONSIDERAZIONE di quanto su esposto e delle notevoli 

responsabilità di programmazione, in data 23.07.2009, 

l’Associazione ha provveduto ad inoltrare domanda di 

iscrizione presso il Comitato Regionale Molise al fine di poter 

disputare il campionato di competenza per l’anno 2009/2010 

che malgrado la carenza dell’allegata dichiarazione per la 

disponibilità del campo di giuoco a sostegno 

dell'ammissibilità della subordinata domanda è stata 

comunque validata;  

In data 24.09.2009, in quanto già aveva avuto inizio il 

campionato di competenza è stata inoltrata dalla scrivente 

richiesta ufficiale al Comune di Rionero Sannitico per la 

concessione in uso dell’impianto sportivo comunale senza 

ottenere ad oggi alcun riscontro; 

Di conseguenza, non disponendo di alcun impianto 

extracomunale, si è reso necessario inoltrare una ulteriore 

richiesta al Comitato Regionale, previo accordo con la 

società ospite, per il rinvio, dell’incontro Sporting Rionero-

Real Mignano, della 2^ giornata del campionato prevista in 

calendario domenica 27.09.2009, accolta con esito positivo 

da parte dello stesso Comitato, successivamente, resasi 

necessaria una seconda richiesta di rinvio, dell’incontro 

Sporting Rionero-Forlum, della 4^ giornata del campionato 

prevista in calendario in data 11.10.2009 e rifiutataci dallo 

stesso Comitato il giorno prima della disputa, ha avuto 

seguito la decisione del Giudice Sportivo con provvedimento 

disciplinare, a carico della nostra società, con una ammenda 

di € 150,00 ed un punto di penalizzazione nella classifica 

generale, tutto questo per non aver dato comunicazione 

della disponibilità di un impianto di giuoco. 

RITENUTO che si debba provvedere in merito, in 

considerazione delle ripetute e vane sollecitazioni verbali 

dimostrate dal Presidente del Comitato Regionale nei 

confronti del Comune di Rionero Sannitico, relativamente 

alla chiusura dei lavori ancora in corso, in quanto, restano 

tutt’ora da completare diverse lavorazioni per rendere 

funzionale l’impianto sportivo comunale, essendo trascorsi 

quasi cinque anni dall’esito di beneficio dei contributi Statali 

ai sensi della legge 65/87 s.m.i. e al fine di evitare il 

costante pregiudicarsi per il prosieguo della partecipazione 

al campionato regionale, la scrivente auspica un autorevole 

intervento risolutore dell’On. Ministro per le Politiche 

Giovanili e le Attività Sportive per riportare i procedimenti 

amministrativi e le procedure condotte nell’alveo della 

legittimità. 

Nel restare a disposizione per eventuali chiarimenti ed 

approfondimenti anche per le vie brevi, con l’occasione 

porgiamo i più Cordiali Saluti. 

        
Associazione Sportiva Dilettantistica 

SPORTING RIONERO 
 
 
 


